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acvradeUep000noAUpmNome ~ædo|fmun".
Quoo~~yom~diunandanopmo~amn~unnifa.Lui
avevaoonoöto|amng|iema|atædi*umom.Gonzófig|i

(fortunati quelli che celi hanno!"). Aveva conosciuto la sof-
ferenza, la solitudine, e quando lui stesso ricevette la mede-
sima di i preferìendurviuvo|ontoöomonoo.
A Manfredonia ci si è scandalizzati per i maltrattamenti nella
Casa dì riposo, si sono invocate pene severe.., e si pensava
che si avviasse una riflessione sulla cura, sui vecchi. Sono la
maggioranza della popolazione. Un fatto inedito, irreversibi-
le, che si ripercuote in tutti gli ambiti (servizi, previdenza, ur-
baninóua...). Una situazione preoccupante e complessa in
tutto l'Occidente e già la Pandemia aveva mostrato quanto
fosse fragile il sistema della cura e della protezione. La guer-
ra poi sembra aver assorbito le energie mentali ed emotive di
tutti, per cui ogni altro problema è stato accantonato.
Il festival i dialoghi di Trani", del prossimo autunno, si occu-
perà della Cu "parola umana che implica osservazione,
ascolto, conoscenza" E d anche immaginazione, una com-
pooanzaoondomnnto|ede|oiUadinudemocraöuo!Cinèpon'
aami nei panni di altre po,uono, saper comprendere storie
personali, aspettative, desideri.
Immaginare e capire chi è il "vecthio". Lo pensiamo come
soggetto destinatario di prestazioni n servizi sociosanitari,
eppure è persona non diversa dagli altri, desiderosa di esse-
re riconosciuta come soggetto di diritti... Si parla di autosuffi-
cienzamnonauÓuauf5uianzuoumeonötgautraUa.oimisuro-
noquundionomenho|aperfnrmanuofiminhn.g|iorganidifetto'
o\.|euumopeoifiohe.Porohistavivendounmomen1ouosicö-

Gcu.|aoonapiÚdif5ni|ononétmnonqueUadipandom|asalu-
te fisica, ma provare a resistere per essere se stesso, con-
servare la dignità, il diritto ad autodeterminarsi, a non essere
considerato superfluo, inutile, fuori posto.
Manuounaou|tunodoU'invnuohiamnnto.A|di|àdifomnooa-
n*oevoUoomoohovo|/cioun000mportomanödistrotti.ou'
perficiali, di paura verso coloro che affrontano l'esperienza
più ardua della vita. Figli e parenti vogliono che i genitori stia-

no bene, si mantengano giovanili, non devono essere malin-
conici, e soprattutto non devono parlare della morte. Se poi
hanno i primi acciacchi,'si devono "rassegnare", hanno un
crollo improvviso, e muoiono: "Meglio! Così non ha sofferto".
Siamo tutti terrorizzati dalla non autosufficienza, dalla de-
menza... Quando i vecchi vi scivolano le famiglie si sconvol-
gono, si diradano persino le visite... Figli e nipoti, però, av-
vertono una voce interiore: "Questo a me non capiterà!" Gio-
cano e barano con la vita, dice Simone de Beauvoir: "Non sap-
piamo chi siamo, se ignoriamo chi saremo: dobbiamo rico 
ooeuemiinqun|v000hio.inquoUavonuh~...éneoeosohose
vogliamo assumere la vita, il senso dell'umanità nella sua to-
tu|i0à^

Non ci sono alternative: case di riposo o servizi di assistenza
domiciliare e badanti. "Mio padre a casa era fastidioso, non
voleva andare nella casa di riposo, ora è ubbidiente, tran-
quiUu^ Forse si è solo rassegnato. L'anziano specie non au-
tosufficiente è costretto a combattere una battaglia con le per-
ounochenipendonoouno.Sianoo/Uaoho|ontnmentaavo-
niouei||egameonnnióoheèota\oonhevvu|oanoo,aenne'

re. Una sofferenza sottile che deriva dal subire relazioni che
manipolano, unidirezionali. Relazioni asimmetriche. L'anzia-
no non riesce a stabilire rapporti di reciprocità, I figli si posso-
nommndaraequo|pmeoe.nnnooxi|'opnmk/mmÓana^quo}'

lo che è bene per lui" Non c'è spazio per negoziare. Nel Sud,
con i figli che vivono fuori, la situazione è più complessa.
Quando essi tornano gli operatori sociali e sanitari riferisco-
noidoOdt.oventum|iæuuperi.unmoononúnohomgistra|ode-

orop|Vozza.oiòohoi|voochiononèpiÚ.
La longevità è assicurata dalla scienza e dalla medicina. Le
cure sanitarie vanno bene, maci lamentiamo... E non vedia-
mou|tmooaeooemancano.Nonve|ohzziumoquoUofigv,o
che si prendono cura dei corpi, ii puliscono, ii cambiano... che
ai gesti accom ano parole (spesso in dialetto), che rassi-
oununu.Vgumtam|Ua,ioimportanö.Operatoöuuoia|iohexan-

noVa|vo|tm molte più cose delle persone che assistono. Per
essi una formazione carente e frettolosa, assunzioni preca-
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